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ONOREVOLI SENATORI. –

I. Premessa

Il presente Trattato si inserisce nell’am-
bito degli strumenti finalizzati all’intensifica-
zione ad alla puntuale regolamentazione dei
rapporti di cooperazione posti in essere dal-
l’Italia con i Paesi al di fuori dell’Unione
europea, con i quali si persegue l’obiettivo
di migliorare la cooperazione giudiziaria in-
ternazionale e di rendere più efficace, nel
settore giudiziario penale, il contrasto alla
criminalità.

Ed infatti con tale Trattato si avvia un
processo di sviluppo estremamente significa-
tivo ed importante dei rapporti tra l’Italia e
il Senegal, che permetterà una stretta ed in-
cisiva collaborazione tra i due Paesi nel
campo della cooperazione giudiziaria penale.

L’adozione di norme volte a disciplinare
in modo preciso il settore dell’assistenza
giudiziaria penale è stata imposta dall’as-
senza di trattati bilaterali e nel contempo
dall’evoluzione dell’attuale realtà sociale, ca-
ratterizzata da sempre più frequenti ed
estese relazioni tra i due Stati, il cui pro-
gressivo intensificarsi favorisce anche lo svi-
luppo di fenomeni criminali che li coinvol-
gono entrambi e che richiedono, pertanto,
l’approntamento di strumenti idonei a garan-
tire una reciproca ed efficace collaborazione.

II. Previsioni generali

L’ampiezza degli intenti perseguiti con il
Trattato è esplicitata nelle norme generali,
laddove è previsto che le Parti s’impegnano
a prestarsi reciprocamente la più ampia as-
sistenza giudiziaria in molteplici settori,
quali – tra l’altro – la ricerca e l’identifica-

zione di persone, la notificazione di atti e
documenti, la citazione dei soggetti coinvolti
a vario titolo nei procedimenti penali, l’ac-
quisizione e la trasmissione di atti, docu-
menti ed elementi di prova, l’assunzione di
testimonianze o di dichiarazioni (ivi inclusi
gli interrogatori cli indagati e imputati), il
trasferimento di persone detenute al fine di
rendere testimonianza o interrogatorio o di
partecipare ad altri atti processuali, l’esple-
tamento e la trasmissione di perizie, l’esecu-
zione di attività di indagine e di ispezioni
giudiziarie, l’effettuazione di perquisizioni e
sequestri, la confisca dei proventi del reato e
delle cose pertinenti al reato, le intercetta-
zioni telefoniche e ambientali, la comunica-
zione dell’esito dei procedimenti penali e la
trasmissione di sentenze penali, lo scambio
di informazioni in materia di diritto ed, in
generale, qualsiasi altra forma di assistenza
che non sia in contrasto con la legislazione
della Parte Richiesta (articolo 1).

Coerentemente con i più moderni stru-
menti di cooperazione internazionale, il
Trattato circoscrive l’ambito di operatività
del cosiddetto principio della doppia incri-
minazione ai soli casi in cui la richiesta di
assistenza giudiziaria abbia ad oggetto l’ese-
cuzione di perquisizioni, sequestri e confi-
sche o di altri atti che, per loro natura, in-
cidano su diritti fondamentali delle persone
o risultino invasivi di luoghi o cose. Al di
fuori di tal i ipotesi, l’assistenza potrà essere
prestata anche quando il fatto per cui procede
lo Stato Richiedente non sia previsto come re-
ato nello Stato Richiesto (articolo 2).

L’assistenza giudiziaria potrà essere rifiu-
tata dallo Stato Richiesto in una serie di casi
divenuti ormai consueti nelle discipline pa-
trizie internazionali, ovvero:
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– quando la richiesta di assistenza è
contraria alla legislazione dello Stato Richie-
sto o non è conforme alle previsioni del
Trattato;

– quando si procede per un reato poli-
tico, o per un reato connesso ad un reato
politico, ovvero per un reato di natura esclu-
sivamente militare in base alla normativa
dello Stato Richiedente;

– quando il reato per cui si procede è
punito dallo Stato Richiedente con un tipo
di pena proibita dalla legge dello Stato Ri-
chiesto;

– quando si hanno fondati motivi per
ritenere che la richiesta di assistenza possa
essere strumentalmente volta a perseguire, in
qualsiasi modo, una persona per motivi di
razza, sesso, religione, nazionalità od opi-
nioni politiche ovvero che la posizione di
detta persona possa essere pregiudicata per i
detti motivi.

La richiesta di assistenza potrà, altresì, es-
sere respinta anche allorquando il suo acco-
glimento possa compromettere la sovranità,
la sicurezza e l’ordine pubblico o altri inte-
ressi essenziali dello Stato Richiesto ovvero
determinare conseguenze contrastanti con i
principi fondamentali della sua legislazione
nazionale, Essendosi recepito il cosiddetto
principio del ne bis in idem, costituisce mo-
tivo di rifiuto dell’assistenza la circostanza
che la persona nei cui confronti si procede
sia già stata indagata o giudicata per il me-
desimo fatto nello Stato Richiesto. Prima di
rifiutare una richiesta o di differirne l’esecu-
zione – nell’ipotesi in cui la richiesta di as-
sistenza interferisca con un procedimento
penale in corso – la Parte Richiesta ha la
facoltà di valutare se l’assistenza possa es-
sere concessa a determinate condizioni (arti-
colo 3).

Il Trattato individua, poi, le Autorità Cen-
trali legittimate alla trasmissione e alla rice-
zione delle richieste di assistenza giudiziaria
(articolo 4), disciplinando nel dettaglio i re-
quisiti di forma e di contenuto di queste ul-

time e prevedendo, in ogni caso, la facoltà
dello Stato Richiesto di sollecitare le even-
tuali ulteriori informazioni che si rendessero
necessarie ai fini delle valutazioni di sua
competenza; di significativa utilità, sul piano
operativo, risulta la possibilità di anticipare
con « mezzi di comunicazione rapida »
(quali fax e posta elettronica) le richieste di
assistenza, da inoltrarsi comunque per le vie
ordinarie il più presto possibile. La Parte ri-
chiesta informa la Parte richiedente degli
esiti della richiesta dopo aver ricevuto l’ori-
ginale della stessa (articolo 5).

Le Parti si impegnano a collaborare tem-
pestivamente in conformità alla legislazione
dello Stato Richiesto, ma è anche prevista la
possibilità di eseguire la domanda di assi-
stenza secondo modalità particolari indicate
dallo Stato Richiedente, purché ciò non contra-
sti con la legislazione del primo (articolo 6).

Sempre nel rispetto di quest’ultima, lo
Stato Richiesto può autorizzare a presenziare
all’esecuzione della richiesta le persone in
essa specificamente individuate. Se la per-
sona nei cui confronti deve essere eseguita
la richiesta di assistenza giudiziaria invoca
immunità, prerogative o privilegi, diritti o
incapacità secondo la legislazione nazionale
dello Stato Richiesto o dello Staio Richie-
dente, la questione è risolta dalle Autorità
competenti rispettivamente dello Stato Ri-
chiesto o dello Stato Richiedente anterior-
mente all’esecuzione della richiesta.

III. Previsioni specifiche

Una disciplina di dettaglio è prevista per
talune attività di assistenza giudiziaria, quali
l’assunzione probatoria nel territorio dello
Stato richiesto (articolo 9) ovvero dello
Stato Richiedente (articolo 10).

In relazione a quest’ultima attività, a ga-
ranzia della persona escussa, è espressa-
mente riconosciuto il cosiddetto principio di
specialità (articolo 11). Ampia ed articolata
disciplina è, inoltre, dettata in riferimento
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alla possibilità di comparizione mediante vi-
deoconferenza (articolo 14).

Solo laddove quest’ultima non risulti tec-
nicamente praticabile, è contemplata la pos-
sibilità di un trasferimento temporaneo di
persone detenute al fine di consentirne la te-
stimonianza, l’interrogatorio o, comunque, la
partecipazione ad altri atti processuali di-
nanzi alle Autorità competenti della Parte ri-
chiedente. Tale attività, oltre a non dover in-
tralciare indagini o procedimenti penali in
corso nello Stato Richiesto, presuppone inol-
tre necessariamente il consenso del diretto
interessato (a favore del quale operano, in
ogni caso, le garanzie previste dal citato ar-
ticolo 11), il previo raggiungimento di un
accordo tra le Parti riguardo al trasferimento
ed alle sue condizioni nonché il manteni-
mento dello status detentionis da parte dello
Stato Richiedente (articolo 12).

Le Parti contraenti si sono impegnate a
garantire, con le misure approntate dai ri-
spettivi ordinamenti nazionali, la protezione
delle vittime, dei testimoni e degli altri par-
tecipanti al procedimento penale con riferi-
mento ai reati ed alle attività di assistenza
richieste (articolo 13).

Costituiscono, altresì, oggetto di specifica
disciplina la trasmissione spontanea di mezzi
di prova e di informazioni (articolo 15), la
localizzazione e identificazione di persone
ed oggetti (articolo 7), nonché le misure sui
beni (articolo 16).

Altra significativa ed innovativa attività di
collaborazione prevista, anche e soprattutto
alla luce delle peculiarietà delle attività in-
vestigative che interessano il Senegal, è
quella relativa alle squadre investigative co-
muni, cui il Trattato dedica una lunga e ar-
ticolata disciplina in relazione alle modalità

di composizione, ai poteri dei membri, al-
l’ambito di operatività ed all’utilizzabilità
delle prove raccolte (articolo 18).

Analoga rilevanza è senz’altro rivestita
dalla disciplina in materia di consegne vigi-
late o controllate (articolo 19), che sono ef-
fettuate secondo le procedure vigenti nella
Parte Richiesta e in conformità alle previ-
sioni delle Convenzioni o Trattati bilaterali o
multilaterali in vigore tra le Parti.

Il Trattato, inoltre, non impedisce alle
Parti di prestarsi altre forme di cooperazione
o assistenza giudiziaria in virtù di altri trat-
tati dei quali sono parte (articolo 22).

IV. Previsioni conclusive

È stato assunto l’impegno a rispettare il
carattere di segretezza dei documenti e delle
informazioni fornite o ricevute dall’altra
Parte (articolo 23).

Sono presenti specifiche previsioni in or-
dine alla ripartizione delle spese sostenute
per l’esecuzione dell’attività di assistenza
giudiziaria. Al riguardo, di regola, le spese
per l’esecuzione della rogatoria sono soste-
nute dalla Parte richiesta, salve specifiche
ipotesi in cui gli oneri sono a carico della
Parte richiedente (articolo 24).

Eventuali controversie concernenti l’inter-
pretazione e l’applicazione del Trattato ver-
ranno risolte direttamente mediante consulta-
zione diplomatica (articolo 25).

L’ultima clausola dell’accordo disciplina
le diverse vicende giuridiche (entrata in vi-
gore, modifica e cessazione) che riguardano o
potrebbero riguardare il Trattato (articolo 26).

Entrambe le Parti dovranno sottoporre il
Trattato a procedura di ratifica in conformità
alle rispettive legislazioni interne.
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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Trattato di assistenza
giudiziaria in materia penale tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4
gennaio 2018.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
trattato di cui all’articolo 1 della presente
legge, a decorrere dalla data della sua en-
trata in vigore, in conformità a quanto di-
sposto dall’articolo 26 del Trattato stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese deri-
vanti dall’attuazione degli articoli 6, 10, 12,
l8, 19 e 24 del Trattato di cui all’articolo 1
della presente legge, valutati in euro 56.003
a decorrere dall’anno 2020, e alle rimanenti
spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del me-
desimo Trattato, pari a euro 17.800 a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020 – 2022,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
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l’anno 2020, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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€ 2,00
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